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Al presidente della Danone Italia

Marc Gosselin
Presidente e Amministratore Delegato

Danone Italia
Via Farini 41- 20159 Milano

Oggetto: violazioni del Codice Internazionale OMS/UNICEF da parte di Danone Italia

Signor Gosselin,

Le scriviamo per esprimere la nostra grave preoccupazione nel constatare che la sua 

azienda viola sistematicamente il Codice Internazionale OMS/UNICEF sulla Commer-

cializzazione dei Sostituti del Latte Materno (1981) e le successive pertinenti Risoluzioni 

dell’Assemblea Mondiale della Salute (d’ora in poi: Codice). Violando il Codice, Danone 

mina l’allattamento al seno in Italia. Vogliamo presentarle qui di seguito i risultati della 

nostra attività di monitoraggio sul rispetto del Codice riguardanti la sua azienda.

Il Codice (articolo 6) stabilisce che non ci dovrebbe essere promozione commerciale di 

sostituti del latte materno all’interno di strutture sanitarie o tramite operatori sanitari. 

Con il nostro monitoraggio abbiamo trovato i calendari con le foto che seguono, in evi-

dente violazione del Codice, esposti in ambulatori ospedalieri (Figura 1). Chissà quanti ne 

sono stati distribuiti in tutta l’Italia.

Sappiamo anche che in molti ospedali continuano le famose turnazioni dei latti 1. Multa-

te anni fa dall’Antitrust, sono proibite sia dal Codice sia dalla legislazione italiana, così 

come sono proibite le donazioni o le offerte a prezzo artificiosamente basso. Distribuire i 

propri latti 1 nelle maternità è cosa ambita da tutte le ditte produttrici di latte artificia-

le, Danone compresa! Quando questa non riesce a distribuire direttamente i suoi latti 

trova comunque il modo per farli raccomandare alle neomamme da operatori sanitari 

compiacenti. Lo dimostrano le centinaia di casi di lettere di dimissione per il neonato 

con prestampato lo spazio per consigliare una marca. Lo spazio sarà poi riempito, per 

ordine del responsabile del reparto, con il nome del latte di turno. L’esempio della foto 

che segue (Figura 2) viene da Alessandria, ma ne riceviamo da ogni parte d’Italia 

(naturalmente non solo con i latti Danone).

Il Codice (articolo 5) stabilisce che non ci sia alcun contatto diretto tra le aziende produt-

trici di sostituti del latte materno e il pubblico, così come nessuna pubblicità o altra for-

ma di promozione diretta al pubblico. Danone, con il suo marchio Mellin, organizza 

ogni anno un’altisonante campagna di marketing che chiama Mese della Nutrizione 
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Infantile. La campagna è ricca di eventi, di solito abbinati a qualche fiera di prodotti 

per bambini, dove personale della ditta, o contrattato dalla ditta, ha contatti diretti 

con il pubblico. Questo contatto avviene anche attraverso il sito internet della campa-

gna, che fa pubblicità diretta, ma invita anche a fare domande sia come singole mam-

me che come gruppi organizzati. Alle domande risponde un esperto, di solito un opera-

tore sanitario (pediatra o nutrizionista), violando in questo modo anche l’articolo 6 del 

Codice. Quella che segue è una delle tante pubblicità del Mese della Nutrizione Infantile 

del 2012 (Figura 3).

Questa pubblicità di un prodotto coperto dal Codice (se OMS e Ministero della Salute 

raccomandano di continuare l’allattamento fino a 1 o 2 anni ed oltre, il latte di crescita 

è a tutti gli effetti un sostituto del latte materno) si caratterizza anche per false asser-

zioni di salute. Dà per scontato che la maggioranza dei bambini abbia carenza di fer-

ro. Dove sono le prove? Dà anche per scontato che il ferro contenuto nel latte di cresci-

ta sia in grado di prevenire o curare tali carenze. Dove sono le prove? E dove sono le 

prove che una dieta familiare sana non sia sufficiente per fornire ai bambini da 1 a 3 

anni il ferro di cui hanno bisogno?

La Risoluzione dell’Assemblea Mondiale della Salute n. 58.32 del 2005, che ha lo stesso 

valore del Codice, esorta gli Stati membri ad assicurare che le asserzioni su salute e nu-

trizione non siano permesse per promuovere i sostituti del latte materno. Come mostra 

la pubblicità di cui sopra, ma anche quella della foto che segue (Figura 4), Danone met-

te tali asserzioni bene in evidenza violando la Risoluzione. E per sostenerle Danone 

pubblica “falsi articoli giornalistici”. O meglio, pubblicità camuffate da articoli di gior-

nale, come quelle che seguono e che sono state inserite nell’inserto su salute e benessere 

di un importante quotidiano nel 2012 (Figura 5). Anche a noi che abbiamo l’occhio alle-

nato queste pubblicità sembrano a prima vista degli articoli di giornale; figuriamoci a 

quei genitori che non hanno l’occhio allenato.

Il Codice si applica anche a tutti quei prodotti che possono sostituire il latte materno in 

un’età nella quale il bambino dovrebbe essere allattato esclusivamente al seno. Secondo 

l’OMS e il Ministero della Salute, un bambino dovrebbe prendere solo latte materno 

fino a sei mesi. Quelle che seguono sono pubblicità di prodotti etichettati dai 4 mesi, in 

violazione del Codice. A peggiorare le cose per questi prodotti vi sono degli incentivi 

all’acquisto: un concorso a premi nel primo caso, campioni gratuiti e buoni sconto nel 

secondo (Figura 6).

Ma la pubblicità vince se è martellante. La moderna tecnologia permette cose che noi 

umani mai avremmo immaginato. La foto che segue è l’istantanea di una pagina web 

del Corriere della Sera con pubblicità Mellin sullo sfondo (Figura 7). Sono momenti che 

si devono catturare, perché il tourbillon pubblicitario moderno vuole che questo sfondo 

sia rimpiazzato da un altro, pure pubblicitario, quando scadrà il periodo di tempo per 

il quale il sito è stato pagato.

Infine, le segnaliamo una delle tante violazioni del Codice che abbiamo rilevato nei 

punti vendita. Quella che segue è la foto di una promozione commerciale, corredata da 

sconti, in un negozio di articoli per bambini nel 2013 (Figura 8). Il Codice (articolo 5) 

vieta la pubblicità nei punti vendita, l’offerta di campioni o qualsiasi altro espediente 
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commerciale atto ad indurre il consumatore a comprare, come ad esempio esposizioni 

speciali, buoni sconto, premi, vendite speciali, vendite sottocosto e offerte promozionali 

di più prodotti simili.

In conclusione, speriamo di averla convinta: Danone viola sistematicamente il Codice. 

E non solo in Italia. Manderemo questa lettera, per conoscenza e per denunciare le vo-

stre pratiche di marketing, anche al Ministero della Salute e al Comitato Italiano per 

l’UNICEF. Ma intanto vorremmo rivolgerle un appello.

Chiediamo che Danone riconosca la validità del Codice e che smetta di violarlo elimi-

nando le pratiche di marketing di cui in questa lettera abbiamo fornito indiscutibili 

esempi. 

Riteniamo che queste pratiche non siano etiche perché contribuiscono a ridurre preva-

lenza e durata dell’allattamento al seno, sottraendo così a un grande numero di bambini 

un fattore essenziale per la loro nutrizione e salute, e per una crescita e uno sviluppo 

ottimali.

La Presidente di Ibfan Italia

Paola Negri

Figura 1.  Calendario in 
un ambulatorio pediatrico.

Figura 2.  Lettera di dimis-
sione dell’ospedale di Ales-
sandria con lo spazio vuoto 
per la prescrizione del latte 
di formula Mellin 1. 

Figura 3.  Pubblicità del mese 
della nutrizione infantile della 
Mellin.

Figura 4.  Asserzioni di 
salute (health claims) in 
evidenza sia in figura 3 che 
in questa: vietati dal Codice.

Figura 5.  Inserto salute e 
benessere: pubblicità ca-
muffata da articolo giornali-
stico.

Figura 6.  Concorso a premi e 
buoni sconto associati a pro-
dotti della Danone (Mellin).

Figura 8.  Promozio-
ne commerciale con 
sconti in un negozio di 
articoli per bambini.

Figura 7.  Pubblicità della Mellin 
sulla pagina web del Corriere della 
Sera.


